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PROVINCIA DI BIELLA 
 

Tutela e Valorizzaz. Ambiente, Agricoltura -  DT C.U. IPA CR344K 

Proposta n.  DT - 461 - 2015 Impegno n.  
Dirigente / Resp. P.O.: SARACCO GIORGIO 

   
   
   

 

DETERMINAZIONE N. 421 IN DATA 01-04-2015 

 

Oggetto: Complesso I.P.P.C. “CORDAR S.p.A. Biella Servizi unità locale impianto di 
depurazione in comune di Biella, via Case Sparse n. 1 e 3 –Aggiornamento 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per modifica prescrizioni di 
monitoraggio acque sotterranee.   

 
 
Impresa: CORDAR S.p.A. Biella Servizi 
Stabilimento di Biella. 
Sede Legale: Piazza Martiri della Libertà, 13 – 13900 BIELLA. 
Sede Operativa: Via Case Sparse,1 - 3 – 13900 BIELLA. 
Codice SIRA: 1644 
 
Il sottoscritto Dott. Giorgio Saracco in qualità di Dirigente del Settore Tutela e 
valorizzazione dell’ambiente, agricoltura; 
 

Premesso che 
 
Con provvedimento conclusivo n. 10 del 15/02/2013 dello SUAP del comune di Biella, a 
seguito della Determinazione Dirigenziale n. 112 del 28/01/2013 della Provincia di Biella, è 
stata rinnovata l’Autorizzazione Integrata Ambientale del complesso IPPC in capo a 
CORDAR S.p.A. Biella Servizi, con sede legale a Biella - Piazza Martiri della Libertà 13, 
riferita all’unità locale di Biella, via Case Sparse n. 1 e n. 3, per lo svolgimento delle attività 
IPPC “5.3. Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato II A 
della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al 
giorno”. 

Con provvedimento conclusivo n. 14 del 03/02/2015 dello SUAP del comune di Biella, a 
seguito della Determinazione Dirigenziale n. 1024 del 04/07/2014 della Provincia di Biella, 
è stata aggiornata l’Autorizzazione Integrata Ambientale del suddetto complesso IPPC per 
quanto riguarda l’adeguamento degli impianti di depurazione ai parametri Azoto e Fosforo 
stabiliti dalla D.G.R. n. 7-10588 del 19/01/2009 ed ai valori di portata ai trattamenti stabiliti 
dal Regolamento Regionale 17/R-2008. 

 
Considerato che 

 
Presso il settore nord dell’impianto in questione sono presenti tre piezometri per il 
monitoraggio delle acque sotterranee; 
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Con Determinazione Dirigenziale n. 1525 del 29/05/2009, su indicazione del Dipartimento 
ARPA di Biella, fu prescritto a CORDAR S.p.A. Biella Servizi di provvedere al 
monitoraggio delle acque sotterranee con esecuzione in contraddittorio di tutti i 
campionamenti svolti con cadenza quadrimestrale dal Dipartimento ARPA di Biella, ad 
integrazione dei controlli quadrimestrali già programmati, adottando così una cadenza di 
monitoraggio bimestrale.  
 

Vista 
 
La proposta di modifica delle prescrizioni per il monitoraggio delle acque sotterranee 
presentata da CORDAR S.p.A. Biella Servizi con nota prot. n. 3928 del 25/11/2014 
(protocollo Provincia di Biella n. 36290 del 26/11/2014), con cui si chiede la ridefinizione 
dei parametri e della periodicità del monitoraggio degli impianti di depurazione di Biella e 
di Cossato come specificato nella Tabella 3 (Set analitico – Proposta 2015) e nella Tabella 
4 (Frequenza – Proposta 2015) allegate alla medesima nota. Tale proposta, elaborata a 
seguito di un’approfondita valutazione sui dati di monitoraggio acquisiti tra il 2009 e il 2014 
congiuntamente all’ARPA, prevede per l’impianto di Biella il monitoraggio quadrimestrale 
con le seguenti modalità: 
• nel mese di febbraio campionamento e analisi eseguiti da CORDAR S.p.A. Biella 

Servizi, con determinazione dei parametri del set analitico standard (Conducibilità, pH, 
COD, Azoto nitrico, Azoto nitroso, Azoto ammoniacale, Materiali in sospensione, 
Solfati, Cloruri, Manganese, Ferro, Cromo totale, Cloroformio, Tricloroetilene, 
Tetracloroetilene, Diclorometano); 

• nel mese di giugno campionamento e analisi eseguiti da CORDAR S.p.A. Biella Servizi 
in contraddittorio con ARPA, con determinazione dei parametri del set analitico 
standard e dei parametri integrativi (BOD, Cianuri, Cadmio, Nichel, Piombo, Cromo VI, 
Rame, Zinco, Tensioattivi anionici, Tensioattivi non ionici, Idrocarburi totali, Acetone, 
Solventi organici-BTEX); 

• nel mese di ottobre campionamento e analisi eseguite dall’ARPA. 
 

Dato atto che  
 
Il Dipartimento ARPA di Biella con nota prot. 108167 del 29/12/2014 (protocollo Provincia 
di Biella n. 39876 del 30/12/2014) ha espresso parere favorevole alla proposta presentata 
da CORDAR S.p.A. Biella Servizi, chiedendo contestualmente l’autorizzazione ad inviare 
copia dei rapporti di prova a CORDAR S.p.A. Biella Servizi. 

 
Ritenuto pertanto opportuno 

 
Aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto in oggetto modificando le 
prescrizioni per il monitoraggio delle acque sotterranee per l’impianto di depurazione di 
Biella assegnate a CORDAR S.p.A. Biella Servizi con la Determinazione n. 1525 del 
29/05/2009, come richiesto dal gestore medesimo; 
 
Vista la Legge 447/95; 
Vista la Legge 241/90 e ss.mm.ii.; 
Visto il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
Vista la Legge Regionale 13/90 e ss. mm. ii.; 
Vista la Legge Regionale 48/93; 
Vista la Legge Regionale 44/2000 e 5/2001 e ss. mm. ii.; 
Visto il Regolamento regionale n. 17/R-2008 e ss.mm.ii.; 
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Atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai 
sensi dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato 
con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
 
Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore; 
 

DETERMINA  
 
1. Di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale del complesso IPPC in capo alla 

Società CORDAR S.p.A. Biella Servizi - con sede legale a Biella, Piazza Martiri della 
Libertà 13 - per l’unità locale impianto di Depurazione di Biella, via Case Sparse n. 1 e 
n. 3, per lo svolgimento dell’attività IPPC “5.3. Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non 
pericolosi quali definiti nell'allegato II A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con 
capacità superiore a 50 tonnellate al giorno”, rinnovata con provvedimento conclusivo 
dello SUAP del Comune di Biella n. 10 del 15/02/2013 (a seguito della Determinazione 
Dirigenziale n. 112 del 28/01/2013 della Provincia di Biella) ed aggiornata con 
provvedimento conclusivo dello SUAP del comune di Biella n. 14 del 03/02/2015 (a 
seguito della Determinazione Dirigenziale n. 1024 del 04/07/2014 della Provincia di 
Biella), modificando le prescrizioni per il monitoraggio delle acque sotterranee 
assegnate con la Determinazione Dirigenziale n. 1525 del 29/05/2009 della Provincia 
di Biella. 

2. Di stabilire che il monitoraggio delle acque sotterranee presso l’unità locale impianto di 
Depurazione di Biella dovrà avvenire secondo il seguente programma annuale:  
• nel mese di febbraio campionamento e analisi eseguiti da CORDAR S.p.A. Biella 

Servizi, con determinazione dei parametri del set analitico standard (Conducibilità 
elettrica, pH, COD, Azoto nitrico, Azoto nitroso, Azoto ammoniacale, Materiali in 
sospensione, Solfati, Cloruri, Manganese, Ferro, Cromo totale, Cloroformio, 
Tricloroetilene, Tetracloroetilene, Diclorometano); 

• nel mese di giugno campionamento e analisi eseguiti da CORDAR S.p.A. Biella 
Servizi in contraddittorio con ARPA, con determinazione dei parametri del set 
analitico standard e dei parametri integrativi (BOD, Cianuri, Cadmio, Nichel, 
Piombo, Cromo VI, Rame, Zinco, Tensioattivi anionici, Tensioattivi non ionici, 
Idrocarburi totali, Acetone, Solventi organici-BTEX); 

• nel mese di ottobre campionamento e analisi eseguite dall’ARPA. 

3. Di stabilire che le copie dei rapporti di prova dei monitoraggi eseguiti dall’ARPA 
nell’ambito delle proprie attività di controllo vengano trasmesse direttamente al gestore 
dell’impianto, oltre che alla Provincia di Biella in formato digitale. 

4. Di stabilire che il provvedimento di recepimento del presente atto rilasciato dallo SUAP 
deve sempre essere custodito, anche in copia, presso l’impianto e messo a 
disposizione degli organi di controllo. 

5. Di stabilire che, per il combinato disposto dell’art. 4 e dell’art. 7 del D.P.R. 07/09/2010 
n. 160, l’efficacia del presente atto è subordinata al recepimento formale dello stesso 
da parte dello SUAP territorialmente competente. 

6. Di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento allo SUAP del Comune 
di Biella allo scopo di consentirne il recepimento e il successivo invio a CORDAR 
S.p.A. Biella Servizi e al Dipartimento ARPA di Biella. 

 
Biella, ____________ 
 

Il Dirigente/Responsabile  
SARACCO GIORGIO 
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